Venalità delle cariche. Un documento piemontese del 1662.

" Volendo queste Reali Altezze riempir le piazze vacanti de'magistrati,mi ordinano [...] di aggiungere queste righe a Vostra Signoria Illustrissima per dirle che, le angustie delle finanze astringendo le loro Reali Altezze a cavar qualche successo di danaro da quelli che si devono promuovere, se Vostra Signoria si dispone a fare la stessa prestanza che fa il senatore Vercellis, che è di mille doppie, sarà ella collocata in posto più avvantaggioso, laddove non potendo fare cosa alcuna, non si potrebbe conferirle che il carico di presidente sì, ma l'ultimo di camera".

(Giovanni Francesco Bellezia, primo presidente del Senato di Piemonte, a Pietro Caroccio, senatore e inviato del duca di Savoia a Parigi, Torino, 15 febbraio 1662. Cit. da Enrico Stumpo, Finanza e stato moderno nel Piemonte del Seicento, Roma 1979, p. 156).

